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Questionario

Revisione della legislazione dell'UE sui rifiuti

Consultazione del gruppo di esperti sulla sussidiarietà del Comitato delle regioni in seno alla rete di controllo della sussidiarietà 
Il programma di lavoro della Commissione europea per il 2013
 prevede una revisione della politica e della legislazione dell'Unione europea sui rifiuti. L'operazione, i cui risultati saranno presentati nel 2014, comprenderà anche un esame degli obiettivi principali della legislazione dell'UE in materia, in linea con le clausole di revisione della direttiva quadro sui rifiuti
, della direttiva sulle discariche
 e della direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio
. Inoltre, nella Tabella di marcia verso un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse
 la Commissione si è impegnata a "riesaminare gli obiettivi esistenti in materia di prevenzione, riuso, riciclaggio, recupero e di alternative alla discarica per progredire verso un'economia basata sul riuso e il riciclaggio, con l'eliminazione quasi completa dei rifiuti residui (2014)"
.

Dal momento che il tema dei rifiuti figura nel programma di lavoro del Comitato delle regioni (CdR) in materia di sussidiarietà per il 2013, il presente questionario intende raccogliere il prezioso contributo del gruppo di esperti sulla sussidiarietà quanto al possibile rafforzamento degli attuali obiettivi in materia di rifiuti e all'eventuale introduzione di nuovi. La consultazione è aperta anche ai membri della rete di controllo della sussidiarietà.

I risultati della presente consultazione verranno tenuti in considerazione nell'elaborazione del parere di prospettiva del CdR sul riesame degli obiettivi principali della legislazione dell'UE sui rifiuti, che sarà adottato nella sessione plenaria del luglio 2013 (relatore: Michel Lebrun, BE/PPE), e condivisi con la Commissione europea. Nella prima fase del processo di revisione, la Commissione effettua solitamente un "esame esplorativo" che prevede tra l'altro una consultazione delle parti interessate. La seconda fase del processo (da giugno a ottobre 2013) consisterà in un'analisi più approfondita e in una valutazione dell'impatto delle soluzioni proposte. Le proposte legislative sono previste per la fine del 2014.

Si prega di compilare il presente questionario e di trasmetterlo per e-mail a subsidiarity@cor.europa.eu entro il 3 maggio 2013.

	Nome dell'ente:
	     

	Referente:
	     

	Recapiti (telefono, e-mail):
	     


Si prega di rispondere alle seguenti domande:

	ATTUAZIONE DELLA LEGISLAZIONE DELL'UE SUI RIFIUTI DA PARTE DEGLI ENTI LOCALI E REGIONALI

	1.
Com'è organizzata l'attuazione della legislazione dell'UE sui rifiuti nel Suo paese? Il Suo ente locale/regionale ha un ruolo:

a) nel recepimento della legislazione dell'UE sui rifiuti nell'ordinamento nazionale?

b) nell'applicazione della legislazione dell'UE sui rifiuti recepita nell'ordinamento nazionale (ad es. nel rilascio di autorizzazioni, nell'elaborazione di programmi di prevenzione dei rifiuti e/o di piani di gestione dei rifiuti, nello sviluppo e nella gestione delle infrastrutture per il trattamento dei rifiuti)?

c) nel garantirne l'osservanza (ad es. nelle attività di sorveglianza e di ispezione)?



	a) Sì / No

b) Sì / No
c) Sì / No



	SUSSIDIARIETÀ


	Rafforzamento degli obiettivi della direttiva quadro sui rifiuti

L'articolo 11, paragrafo 4, della direttiva quadro sui rifiuti invita la Commissione ad esaminare "le misure e gli obiettivi [due]
 di cui al paragrafo 2 [riguardanti i rifiuti domestici e di natura simile, nonché i rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi] al fine, se necessario, di rafforzare gli obiettivi".

2a.
A Suo avviso è necessario rafforzare questi obiettivi dell'UE?

	Sì / No


	2b.
In caso di risposta affermativa, si prega di specificare per quali motivi si ritiene necessaria un'azione UE in quest'ambito e quale valore aggiunto essa apporterebbe. 
(massimo 350 parole)



	2c.
In caso di risposta negativa, si prega di specificare i motivi per cui non è necessaria un'azione dell'UE in questo contesto. 
(massimo 350 parole)




	Rafforzamento degli obiettivi della direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio

Ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 5, della direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, la Commissione è tenuta ad esaminare gli obiettivi di recupero e riciclaggio
 ogni cinque anni (la prossima volta nel 2014) sulla base dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri.

3a.
A Suo avviso è necessario rafforzare questi obiettivi dell'UE?

	Sì / No


	3b.
In caso di risposta affermativa, si prega di specificare per quali motivi cui si ritiene necessaria un'azione UE in quest'ambito e quale valore aggiunto essa apporterebbe. 
(massimo 350 parole)



	3c.
In caso di risposta negativa, si prega di specificare i motivi per cui non è necessaria un'azione dell'UE in questo contesto. 
(massimo 350 parole)




	Obiettivi dell'UE in materia di prevenzione dei rifiuti

L'articolo 9 della direttiva quadro sui rifiuti dà mandato alla Commissione di proporre "le misure necessarie a sostegno delle attività di prevenzione e dell'attuazione dei programmi di prevenzione dei rifiuti".

Tra esse figurano "entro la fine del 2014 la definizione di obiettivi in materia di prevenzione dei rifiuti e di dissociazione per il 2020, basati sulle migliori prassi disponibili, incluso, se del caso, un riesame degli indicatori di cui all'articolo 29, paragrafo 4".

4a.
A Suo avviso è necessario introdurre degli obiettivi UE in materia di prevenzione dei rifiuti con relativi indicatori?

	Sì / No



	4b.
In caso di risposta affermativa, si prega di specificare per quali motivi cui si ritiene necessaria un'azione UE in quest'ambito e quale valore aggiunto essa apporterebbe. 
(massimo 350 parole)



	4c.
In caso di risposta negativa, si prega di specificare i motivi per cui non è necessaria un'azione dell'UE in questo contesto.
(massimo 350 parole)




	Nuovi obiettivi dell'UE in materia di riciclaggio

L'articolo 11, paragrafo 4, della direttiva quadro sui rifiuti chiede alla Commissione di "valutare la definizione di obiettivi per altri flussi di rifiuti". Questo mandato è stato introdotto dal Parlamento europeo nel corso della procedura legislativa e riguardava in origine i rifiuti industriali e commerciali, mentre la direttiva finale, e di conseguenza l'attuale mandato, non specificano gli eventuali tipi di flussi di rifiuti da considerare.
5a.
A Suo avviso è necessario introdurre nuovi obiettivi UE in materia di riciclaggio:

aa)
per i rifiuti industriali e commerciali?

bb)
per altri flussi di rifiuti?

	Sì / No




	5b.
In caso di risposta affermativa, si prega di specificare per quali motivi cui si ritiene necessaria un'azione UE in quest'ambito e quale valore aggiunto essa apporterebbe. 
(massimo 350 parole)



	5c.
In caso di risposta negativa, si prega di specificare i motivi per cui non è necessaria un'azione dell'UE in questo contesto. 
(massimo 350 parole)




	Requisiti minimi dell'UE in materia di gestione dei rifiuti organici 

L'articolo 22 della direttiva quadro sui rifiuti
 invita la Commissione ad effettuare "una valutazione sulla gestione dei rifiuti organici" che esamini "l'opportunità di definire requisiti minimi per la gestione dei rifiuti organici e criteri di qualità per il composto e il digestato prodotto dai rifiuti organici, al fine di garantire un livello elevato di protezione per la salute umana e l'ambiente".

6a.
A Suo avviso è necessario definire questi requisiti minimi a livello dell'UE?


	Sì / No



	6b.
In caso di risposta affermativa, si prega di specificare per quali motivi cui si ritiene necessaria un'azione UE in quest'ambito e quale valore aggiunto essa apporterebbe. 
(massimo 350 parole)



	6c.
In caso di risposta negativa, si prega di specificare i motivi per cui non è necessaria un'azione dell'UE in questo contesto. 
(massimo 350 parole)


	Obiettivi nuovi/rafforzati in materia di alternative alle discariche o divieti di smaltimento in discarica

L'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva sulle discariche
 impone al Consiglio di riesaminare nel 2014 l'obiettivo dei rifiuti urbani biodegradabili di cui alla lettera c) "in base ad una relazione della Commissione sull'esperienza pratica acquisita dagli Stati membri […] corredata, se del caso, di una proposta intesa a confermare o a modificare tale obiettivo, al fine di assicurare un livello elevato di tutela ambientale.

Inoltre, nella Tabella di marcia verso un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse la Commissione inserisce l'obiettivo ambizioso di eliminare "praticamente" lo smaltimento in discarica entro il 2020. Ciò potrebbe comportare il divieto di smaltire in discarica determinati rifiuti (ad es. i rifiuti riciclabili, dotati di potere calorifico o plastici).

7a.
A Suo avviso è necessario:
aa)
rafforzare l'obiettivo UE attuale,
bb)
fissare nuovi obiettivi UE,

e/o

cc)
introdurre divieti UE allo smaltimento in discarica?

	Sì / No



	7b.
In caso di risposta affermativa, si prega di specificare per quali motivi cui si ritiene necessaria un'azione UE in quest'ambito e quale valore aggiunto essa apporterebbe. 
(massimo 400 parole)



	7c.
In caso di risposta negativa, si prega di specificare i motivi per cui non è necessaria un'azione dell'UE in questo contesto. 
(massimo 350 parole)




	Altre osservazioni eventuali

8.
Vuole formulare altre osservazioni riguardo alla sussidiarietà nel contesto della legislazione dell'UE sui rifiuti?



	Secondo quali modalità ?

(massimo 350 parole)



_____________

Dichiarazione di riservatezza - Per garantire il follow-up del Suo contributo, si rende necessario il trattamento in un archivio dei Suoi dati personali (nome, recapiti ecc.). I partecipanti non sono tenuti a rispondere a tutte le domande del questionario. Le Sue risposte verranno conservate per un periodo di 5 anni dal ricevimento del questionario. Qualora desideri ottenere ulteriori informazioni o esercitare i Suoi diritti ai sensi del regolamento (CE) n. 45/2001 (ad es., accedere ai Suoi dati, rettificarli o cancellarli), La preghiamo di contattare il responsabile del trattamento dei dati (il capo dell'unità E2) all'indirizzo subsidiarity@cor.europa.eu. Se necessario, può contattare anche il funzionario del CdR responsabile della protezione dei dati (data.protection@cor.europa.eu). Ha inoltre il diritto di presentare in qualsiasi momento un reclamo al Garante europeo della protezione dei dati (www.edps.europa.eu).
La informiamo che il questionario con il Suo contributo e i Suoi recapiti verranno pubblicato online e potranno essere trasmesso a titolo informativo ai relatori del CdR e ad altre istituzioni dell'UE. Qualora fosse contrario alla divulgazione delle risposte da Lei fornite e dei Suoi recapiti, La preghiamo di comunicarcelo.
IT








� 	COM(2012) 629 final, Vol. 2/2.


� 	Articolo 11, paragrafo 4, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive.


� 	Articolo 5, paragrafo 2, lettera c), della direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti.


� 	Articolo 6, paragrafo 5, della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio.


� 	COM(2011) 571 final.


� 	Il CdR ha emesso nell'ottobre 2011 un parere su questo dossier dal titolo Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse - iniziativa faro nell'ambito della strategia Europa 2020, CdR 140/2011 fin.


�	Estratto della griglia del CdR per la valutazione della sussidiarietà e della proporzionalità (� HYPERLINK "http://corportal/subsidiarity/Pages/Subsidiarityandproportionalityanalysiskit.aspx" ��http://corportal/subsidiarity/Pages/Subsidiarityandproportionalityanalysiskit.aspx�) contenente gli aspetti pertinenti da esaminare nel quadro dell'analisi della sussidiarietà: PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ - "L'UE dovrebbe intervenire oppure no?" Nei settori che non sono di sua competenza esclusiva l'Unione interviene soltanto se e in quanto gli obiettivi dell'azione prevista non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, né a livello centrale né a livello regionale e locale, ma possono, a motivo della portata o degli effetti dell'azione in questione, essere conseguiti meglio a livello di Unione (art. 5 TUE). L'UE dovrebbe intervenire soltanto se si ritiene che il suo intervento sia necessario e rechi un chiaro vantaggio. È possibile valutare il rispetto di queste due condizioni cumulative rispondendo alle domande di questa sezione.


	2.1	L'azione proposta è necessaria


perché la questione in esame presenta aspetti transnazionali che non possono essere disciplinati in maniera soddisfacente dall'intervento autonomo degli Stati membri e/o degli enti regionali e locali?


e/o


perché l'azione dei soli Stati membri o l'inazione dell'UE sarebbe in conflitto con le prescrizioni dei Trattati o lederebbe comunque in maniera notevole gli interessi di altri Stati membri?


e/o


perché le misure esistenti a livello UE e/o il sostegno mirato offerto nel loro quadro non sono sufficienti per conseguire l'obiettivo o gli obiettivi perseguito/i?


	2.2	L'azione proposta recherebbe, a motivo della sua portata e/o dei suoi effetti, un chiaro vantaggio rispetto a quella condotta a livello nazionale, regionale o locale (ad es. economie di scala, chiarezza giuridica, omogeneità dell'approccio giuridico, ecc.)?


�	a)	entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come minimo, carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di altra origine, nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli domestici, sarà aumentata complessivamente almeno al 50 % in termini di peso;


	b)	entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, incluse operazioni di colmatazione che utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri materiali, di rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell’elenco dei rifiuti, sarà aumentata almeno al 70 % in termini di peso.


�	Articolo 6, paragrafo 1: Per conformarsi agli obiettivi fissati dalla presente direttiva, gli Stati membri adottano le misure necessarie per realizzare i seguenti obiettivi su tutto il loro territorio:





a)	entro il 30 giugno 2001 almeno il 50 % e fino al 65 % in peso dei rifiuti di imballaggio sarà recuperato o sarà incenerito in impianti di incenerimento rifiuti con recupero di energia; 


b)	entro il 31 dicembre 2008 almeno il 60 % in peso dei rifiuti di imballaggio sarà recuperato o sarà incenerito in impianti di incenerimento rifiuti con recupero di energia;


c)	entro il 30 giugno 2001 sarà riciclato almeno il 25 % e fino al 45 % in peso di tutti i materiali di imballaggio contenuti nei rifiuti di imballaggio, con un minimo del 15 % in peso per ciascun materiale di imballaggio;


d)	entro il 31 dicembre 2008 sarà riciclato almeno il 55 % e fino all'80 % in peso dei rifiuti di imballaggio;


e)	entro il 31 dicembre 2008 saranno raggiunti i seguenti obiettivi minimi di riciclaggio per i materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio:





i)	60 % in peso per il vetro;


ii)	60 % in peso per la carta e il cartone;


iii)	50 % in peso per i metalli;


iv)	22,5 % in peso per la plastica, tenuto conto esclusivamente dei materiali riciclati sotto forma di plastica;


v)	15 % in peso per il legno.


�	Articolo 22: Gli Stati membri adottano, se del caso e a norma degli articoli 4 e 13, misure volte a incoraggiare:





a)	la raccolta separata dei rifiuti organici ai fini del compostaggio e dello smaltimento dei rifiuti organici;


b)	il trattamento dei rifiuti organici in modo da realizzare un livello elevato di protezione ambientale;


c)	l'utilizzo di materiali sicuri per l'ambiente ottenuti dai rifiuti organici. La Commissione effettua una valutazione sulla gestione dei rifiuti organici in vista di presentare una proposta, se opportuno. La valutazione esamina l’opportunità di definire requisiti minimi per la gestione dei rifiuti organici e criteri di qualità per il composto e il digestato prodotto dai rifiuti organici, al fine di garantire un livello elevato di protezione per la salute umana e l’ambiente.


� 	Cfr. uno studio commissionato dalla Commissione europea dal titolo Assessment of feasibility of setting bio-waste recycling targets in EU, including subsidiarity aspects (Valutazione della fattibilità di definire obiettivi in materia di riciclaggio dei rifiuti organici nell'UE, ivi compresi gli aspetti legati alla sussidiarietà).


	� HYPERLINK "http://ec.europa.eu/environment/waste/compost/pdf/Biowaste_recycling_targets_final_final.pdf" ��http://ec.europa.eu/environment/waste/compost/pdf/Biowaste_recycling_targets_final_final.pdf�.


�	Articolo 5, paragrafo 1: […] gli Stati membri elaborano una strategia nazionale al fine di procedere alla riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare a discarica […]. Detta strategia dovrebbe includere misure intese a realizzare gli obiettivi di cui al paragrafo 2, in particolare mediante il riciclaggio, il compostaggio, la produzione di biogas o il recupero di materiali/energia.


Articolo 5, paragrafo 2: In base a tale strategia:


[…]


c)	non oltre quindici anni dopo la data prevista nell'articolo 18, paragrafo 1, i rifiuti urbani biodegradabili da collocare a discarica devono essere ridotti al 35 % del totale (in peso) dei rifiuti urbani biodegradabili prodotti nel 1995 o nell'ultimo anno prima del 1995 per il quale siano disponibili dati EUROSTAT normalizzati.





Due anni prima della data di cui alla lettera c) il Consiglio riesamina l'obiettivo di cui sopra in base ad una relazione della Commissione sull'esperienza pratica acquisita dagli Stati membri nel conseguimento degli obiettivi di cui alle lettere a) e b), corredata, se del caso, di una proposta intesa a confermare o a modificare tale obiettivo, al fine di assicurare un livello elevato di tutela ambientale.
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